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Una grande giornata dei ragazzi di "papà,, Pavesi 
Albani vince a Ponledecimo e Minardi è seconde 

De Filippi» completa il trionfo classificandosi al quarto posto - Una grande gara di Petrucci, Muggini 
e Martini, mentre i tre "grandi invalidi,, deludouo - Moresco è primo nella classifica di campionato 

(Dal nostro inviato speciale) 
PONTEDECIMO, 3. — I dubbi. 

d u n q u e , a v e v a n o un fondo di ve
rna. C'era il d u b b i o che su Coppi 
pesasse ancora la botta di Lione 
e c'era il dubbio che xu Bartali e 
Magni a n c o r a pesassero le botte 
del • Tour ». 

Deve essere cosi, perchè al cir
cuito dell'Appennino che ci fosse
ro Coppi, Bartali * Magni pro
prio non ce te n'e accorti. I « big » 
hanno fatto una corsa stanca; non 
t in guizzo non uno scatto, niente, 
proprio niente. Tanto che si è an
che pensato che di correre oaoì 

Castagnola, Martini si è bu t t a to a 
corpo perduto nella dtscesa e s'è 
accordato alle ruote in fuga. — 

E una bella corsa hanno fatto 
Barotzx, Astrua e Sartmi gli altri 
tre della fuga b u o n a ; Barozzi duro, 
forte testardo; Astrua franco, ma 
purtroppo soggetto alla mortifica
zione quando c'è da fare lo « tp in t» , 
Sartini nuovo e arzillo e capace 
anche di tenere «a distanza. 

Con Petrucci, Pedroni, Pettinato 
e Biagioni dopo 3'2S" che erano 
arrivati gli uomini della fuga buo
na c'era anche Muggini. Un Mag-
gini nuovo che non a l'era niente 

Due dei protagonisti rie! trionfo della Legnano: Minardi che si ristora 
subito dopo l'arrivo e la giovane recluta De Fil ippis 

Coppi, Bartali e Magni non n e 
avessero voglia. Ma chi li capisce 
i campioni? 

Una delusione, allora? Per la 
folla si. E' mancato Coppi, sono 
mancati Bartali e Magni. E allora 
voglia credere che davvero la col
pa sia ancora delle botte che h a n 
n o preso. 

Però la corsa è stata viva. Il cir
cuito dell'Appennino i partito di 
scatto * di scatto è arrivato: Il 
passo della corsa è stato lungo, 
audace, secco; km, 36 all'ora. Sono 
stati i ragazzi a dare vita alla cor
sa a farla camminare forte; Pe
trucci specialmente che era dap
pertutto. Ma Loretta ha papa to a 
caro prezzo la sua smania, la sua 
spavalderia; nel finale infatti, su 
per le scale del Passo della Ca
stagnola si è staccato dalle ruote 
di Albani, Minardi, Moresco, De 
Filippis, Barozzi, Marini, Astrua e 
Sartini e non li ha presi più. E ' 
s ta to battuto dunque Petrucci, ma 
nella pagella d o r è sono t voti de l 
l/i condotta il Circuito dell'Appen
nino per Loreto scrive: dieci con 
lode. 

Petrucci i l'uomo che m'ha 
riempito gli occhi durante la cor
sa. Ma l'ordine di arrivo per Pe
trucci i una condanna. L'ordine dx 
arrivo dà ragione ai ragazzi di 
papà Pavesi; il più bravo (e ha 
r tn to In corsa) è stato Albani , il 
più abile (e ha piazzato la ruota) 
è stato Minardi: il p i ù v i r a r e fé 
si è fatto vedere anche sul tra 
guardo dopo Albani, Minardi e 
Moresco) e stato De Filippis. 

Un trionfo dei racarri de l l a L e -
pnrino dunque; un trionfo fresco a 
briglia sciolta Comandato dalla 
bacchetta maaira di papà Paresi. 
Albani, Minardi e De Filippis han
no stretto in una morsa Petrucci, 
l h a n n o s t a n c a t o , staccato. Poi sul 
traguardo hanno fatto gioco nello 
« sprint », chiusa la furibonda ruo
ta di Moresco, chiusa la ruota for
te di Martini Caricata cosi all'en-
t~atn della volata la ruota d'oro 
di Albani ha fatto una grande lu
ce sul traguardo. E rubito dopo 
ercn Minardi, forte. E poi Moresco. 
furbo, me « chiuso- dal gioco dei 
ragazzi di papà Pavesi. 

Però * Rinaldo Barbagli • t in 
fcuon premia lo ha dal circuita 
dell'Appennino: salta tu tritile scale 
della classifica e arriva più in alto 
di tutti. Ora è solo. Moresco; Bar-
tali viene poi, Bartali ora viene 
dopo Minardi, anche, intanto Al
bani ti piana nella lotta che ti è 
ingaggiata per la manlia bianco-
rosto-rerde. 

•Albani. Mmardi, Petrucci. More-
sro e ite Filippi* sono stati i più 
bravi del circuita dell'Appennino, 
ma una man bella corsa ha fatto 
anche Martini. « L'Alfredncrìn -
slaccato un rti per il Passo della 

da vedere con ti Maggini s t a n c o 
che si era visto fin qui. Luciano 
ha fatto su per giù la corsa di Pe
trucci soltanto che da Petrucci si 
e fatto staccare sul Passo di Giovi 
- E oli altri? Dal mucchio de l le 

seppe i4mbrotini il direttore di 
corsa-orologio. 

Uno sca t to d i Corrieri e la cor
sa è ancora in Piazza a Pon tedec i -
m a , ma subito la corsa si arram
pica tu per il Passo dei Ciovt, e 
lasmania di Corrieri subito si cal
ma: le ruote fanno gruppo. Conto 
gli u o m i n i ; sono 8 perchè dallo 
elenco degli iscritti si devono can
ee1 fare Isotti e Pontisso, Clerici e 
Gorini, Tosi e Facchi, Leggeri e 
Caligola, Franchi e Benedetti, ed 
anch* Pietro Roma. 

.Non. c'è Crippa nel gruppo; Fio
renzo ha già spaccato una gommu, 
ma per la disgrazia non ha danno: 
la corta ha il comodo passo, passo 
de l l e passeggiate della domenica 
per tutta l'arrampicata. Ma ecco 
molti uomini in maglia bianca e 
rossa che r o m p o n o l'incanto: sono 
Massocco e Gervasoni che scappa
no per andare a rompere il nastro 
del traguardo rosso sul Passo dei 
Giovi. Però Astrua reagisce e sic
come in montaagna Giancarlo ha 
il guizzo secco, sul Passo dei Gio
vi vi passa per primo. 

Ha preso slancio la corsa e c'è 

s e m p r e Di Camillo, che ha le sma
nie. E' su Di Camillo, infatti, che 
a Cassano. Sp ino la fa u n altro 
strappo nella corsa. E Barducci, 
Elio Brasala e Gervasoni gli cam
minano dietro per dargli una ma
no alla ruota. « S p r i n t * a quattro 
sul nastro del traguardo di Novi 
Ligure, chilometri 78,500 a 38,250 
all'ora: vince Gervusoni di una 
lunghezza. Intanto dal gruppo è 
scappato anche Sartini, che a Nevi 
Ligure sulla fuga è in ritardo di 
l'45". Il gruppo — con Vittorio 
RoiSt'Ilo e Colombo, Pett inati e 
Correa che fanno da ttaftetta — 
arriva dopo 3'25". 

Il Circuito dell'Appennino dise
gna sulla strada della Liguria t> 
del Piemonte una specie di otto 
con un p iccolo ce rch io in più: vuo
le dire che la corsa passa e ripas
sa sulla stessa strada. Ecco infatti 
la corsa a Si- r ravul le , un'altra vol
ta; la fuga dì Gervasoni, Barducci, 
Brasola e Di Camillo continua di 
buon passo. Invece il passo di Sar
tini è stanco: c'è anche un po' di 
vento e da soli fi c a m m i n a male. 

Irresistibile Alberto Ascari 

E gli "assi,,? 
Gtà è quasi mezzogiorno: le 

campane di Isola del Cantone dan
no la sveglia all'Appennino. Ma 
mentre la fuga corre Petrucci dà 
uno strappane al gruppo. Si for
ma una pattuglia dt due dozzine 
di uomin i e cioè; Petrucci, Albani, 
Minardi, Ortellt, Sartini, Fornara, 
Maggini, Martini, Annibale Braso
la, Moresco Scudellaro, Biagioni, 
Servadei, Barozzi, Conterno, Drei , 
Astrua, Carrea, Pedroni. De Fil ip
pis, Massocco e Ghirardi e un aN 
t ro in maglia bianco-verde che non 
mi riesce di vedere chi è: forse 
Bonini. Il vantaggio che la p a t t u -
olia ha sul gruppo è di 55"; il r i 
tardo che ha sulla fuga è di 175". 

Ecco Busalla calda e soffocata, 
ma ora la corsa s'infila nella stret
ta gola della Valle Scrivia; il ver
de dei botchi dà una sensazione 
di fresco. E poi, ora, dalla Scoffe-
ra viene giù un p o ' d i v e n t o . A 

ruote in corsa si può tirar fuori\ Catella c'è una grossa scritta / a t t a 
guelfa dt Scudellar-I. II ragazzo «t |coIla calce: . f o r a Moresco, que-
è battuto b e n e fin alla met del s t a è t u a Rinaldo entra nel suo 
Passo della Castagnola; poi ha ce 
duto di Schianto. Ma se qualche 
cosa qualcuno ho dimenticato, 
verr fuori dal notes che fa la s t o 
r i a de l l a corsa. 

Pontedectmo, ecco gli « assi - e 
la folla si spella le mani e il tem
po scorre; ore nove: Pronti? Vta,\ 

regno, la strada gli è amica... Mo 
resco però non ti scopre; tiene il 
passo della pattuglia d i P e t r u c c i , 
che attacca le comode rampe che 
da Montoggio portano al Passo del
la Scoffera con VIS" di ritardo 
sulla fuga. 

-Dov'è Coppi?». Già: dov'è Cop 
e con la precisione c h e fa di Gin-'pi? E' rimasto indietro con Bartali 

IL TERZO CAMflBNATO 6I0RNALAI DI CICLISMO 

Al bolognese Patelli 
la "maglia tricolore,, 

Chiassi e Querci si classificano ai posti d'onore 

L'ordine d'arrivo 
1) A L B A N I GIORGIO «Leenano). 

che eopre I lini- tGt del percor
s o fa ore 7.17* al la media ora
ria d! km. 36: 

t) Minardi « H ^ p p e (Legnano). 
ad u n i marcii Ina; 

Sì Moresco Rinaldo lArbos»; 
4) Defilippl» Nino (Legnano); 
51 Barozzi Dani lo (Atala); 

6) Martini Alfredo; 7) Astrua 
Giancarlo: SI Sartrai L ido: tutti col 
t empo di Minardi: 9) Petrocel Lo
retta • rtST; ! • ) Marami L e d a n o : 
11) Pedroni S i lv io : 12) Pettinati 
Giovanni: 13) l ' ias ioni S e r a f n o tot 
ti col tempo di Petrneri: 14) Scu
del laro Tranquil lo a Vtt"; 15) Bo
llini Valerio a H i t " ; 14) Baroni 
Mario a m i " ; 17) P e t t i L o d a n o : 
HO Malabraeea Luigi; Ì9) Rosselk» 
Vittorio: » ) Sfotti Lule ì : « ) Olmi 
Vincenzo; **) Prisca Andre» tnltl 
col t emao di Baroni: 23) Bartali 
Gino s i r 5 5 " : SI) Pasotti Alfredo 
IM Conterò» i n c e l o ; 2*1 Rivola 
T a n t e : TI) Dordonl; *D R o v e l l o 
V i n c e s t e ; tS) Magni; Sf) Sal imbe-
ftl; SD O p * l Faeata; XX) B a r t o l o n l . 

Vorremmo, per un Istante, non a l 
tere giornalisti per poter meglio par
lare dell'organizzazione senza tema di 
essere tacciati, parlando di giornalai. 
di favoritismo. Perchè dovremmo dire 
di ciò che hanno saputo fare Silenzi. 
Troiani e soci per il i n Campionato 
Italiana Ciclistico Giornalai un gran 
mucchio di lodi. 

Ospitati signorilmente, assistiti in 
tutto ciò che ci necessitava e preve
nuti persino nei desideri, muniti di 
infinito materiale illustrativo utilissi
mo. serberemo a lungo il ricordo dei 
bravi componenti il Sindacato Gior
nalai dai quali molte Società sportive 
in tema di organizzazione e signorili
tà. hanno molto da apprendere. 

La corsa che si intitolava anche al 
« Trofeo-Targa Dobrovich > ha preso 
il via alle 9 precise partendo da) Lar
go Trionfale. Si iniziava con un di 

gioia della vittoria, partiva luntr», 
tentando la vittoria di forza; ma il 
bolognese Patelli. freschissimo, lo at
taccava al 100 metri e lo superava 
con uno e sprint » finale Irresistibile. 

Con la vittoria di oggi Patelli ha 
conquistato la maglia tricolore di 
campione italiana 

La Targa-Trofeo Dobrovich andava 
al Sindacato provinciale giornalai di 
Bologna per merito di Patelli e Mal. 

CARLO MARC UCCI 

L'ordine d'arrivo 
1) PATELLI Sergio di Bologna (Il 

Momento) che compie 1 102 Km. del 
percorso in ore 3,02 alla media ora
ria di Km. 34; 2) CHIASSI Giovanni 
di Roma (Corriere dello Sport); 3) 
Querci Marcello di Firenze (Mattino 

e Magni nel gruppo i n ritardo di 
3'5S'. Da questa parte la montagna 
è dolce: la strada sull'arrivo al 
Passo della Scojfera è una rampa 
«ecco. Gervusoni scatta una, due, 
tre vol te , ma non riesce a levare 
dalla ruota né Brasola né Barduc 
ci né Di Camillo. Comunque Ger 
vasom è il più fresco il più svel 
to; e sul traguaidu rosai» del Passo 
della Scoffera impone il suo 
«> sp r in t - a Barducci, Brasola e Di 
Camillo. Dopo SS' arriva la pattu
glia di Petrucci dalla quale spun
ta la ruota di Bonint. 

A piombo nella Valle del Biso
gno: la discesa — lunga, a curve 
spesse e strette — mette u n cer 
chio a l l a testa. La pattuglia di Pe
trucci fa la fila, e — decisa ora — 
va alla caccia della fuga. Ma, ecco 
mezza dozzina di disgrazie; For
nara svacca una gomma, Minardi 
idem, Ghirardi rompe il cambio di 
velocità, Carrea rompe una ruota, 
si ferma anche Ortelli ma non so 
perchè. Poi si distacca Servadei, 
stanco. 

Doria: km. 1S3.300 a 37.750 a l l a 
ora. Qui Barducci, Brasola, Gerva-
toni e Di Camillo fanno la fine 
del topo: cascano in trappola. La 
pattuglia di Petrucci dentro la 
'tuale sona tornate le ruote di For
nara e Minardi continua l'avven
tura La strada è stretta; è segnata 
dai b i n a r i de l tramvai: è un segno. 
questo, che accompagna la corsa 
(e rompe i polsi agli uomini...) si
no a Genova dove è il riforni
mento. E po i pia in là, tino a Pon-
tedecimo. 

Genova cotta dal «ole, bruciato 
c o m e u n mattone appena sfornato 
La folla h a ridotto le strade a un 
budello dentro il quale la corsa 
t'infila e tulle rotaie balla la rum
ba del tranval. Petrucci è vispo. 
Maggini è vivo e il r i su l t a to è que
sto: in tandem Petrucci e Maggini 
scappano. E camminano: a Ponte-
decimo il vantaggio di Petrucci e 
Mappini gal retto della pattuglia è 
di 3'1S". Dopo un p o ' passa Mar
tini che ha spaccato una gomma. 
fi g r u p p o dei campioni è ancora 
p i ù indietro. 

La corta ha fatto cinque ore di 
strada e di buon passo. Un'altra 
volta, ora, la corta ti arrampica 
sul Passo dei Giovi: u n p o ' Lo
r e t t a , un po' Luciano in tandem 
m a n c o ti accorgono della fatica. 

Albani, Pedroni, Martini, Scudella
ro, Muggini, Astrua, De F i l ippis , 
Miliardi, Barozzi e poi Biagioni, 
Moresco e Martini acchiappano Pe-
truca che non forza p iù . 

Fuga a tredici dunque, e Biagio
ni fa ti pasto. La pattuglia arriva 
a Arquata Scrivia, fa una grossa 
b e r u t a d 'acqua e tranquilla s'af
faccia sulla strada che si a r r a m 
pica vii Passo della Castagnola. 

E' fatta; Coppi, Bartali e Magni 
ogni sono serviti di barba e ca
prili. Di corsa per acchiappare la 
fuga, a Voltaggio nessuna nov i t à e 
niente p accadute: i 13 per ora se 
la prendono comoda. La montagna, 
manco qui. ti esaspera, uè si im
punta, disperata. Eppure stanchi 
dalla pattuglia in fuga r s 'accano 
Scudellaro, Pettinati, petrucci, Bia
gioni, Martini. Sartini e Barozzi. 

Il passo della Castagnola un pò-
assomiglia al Col de Di/une del 
Tour. Anche la strada a curve lar
ghe, comoda, senza scale, si addice 
più agli uomini veloci che agli ar
rampicatori. Comunque é Astrua 
che rompe il nas t ro sul traguardo 
rosso del Passo della Castagnola 
davanti a De Filippis, Albani, Mo
resco e Minardi. Poi arrivano Sarti
ni e Barozzi a 25"; poi Martini e 
Biagioni a 55", poi Pe t rucc i , Pe
droni. Maggini e Pettinati a 1*25". 

Viene la discesa su Busalla e 
Martini spinge tanto che acchiap
pa le ruote del gruppo. E ancora 
la strada monta al Patta dei Giovi, 
per la discesa a picco su Pontede
ctmo e ora gli uomin i quasi sul 
nastro: dalla curva spuntano due 
maglie verdi e rosse della Legna
no: sono .Albani e Minardi che 
saltano fuori dal mucchietto e rom
pono di forza con prepotenza il na
stro del traonnrdn nell'ordine. E 
sulla ruota di Minardi c'è More-
s'-o. poi un'altra marjlia verde e 
rossa della Legnano: è De Filippis. 
Papà Pavesi ride allegro e dà fuo
co alla pipa. Chi è arrivato dopo 
De Filippis? L'ordine di arrivo piaz
za Martini e poi Astrua e Sartini. 
Si asnettano 3'25" per vedere Pe
trucci. Maqgini, Pedroni, Pettinati 
e Biagioni; si aspetta dai primi 6'22" 
per vedere Scudellaro: si aspetta 
11'19" per vedere Bonini; 

•Ancora una Voce che chiede: 
« Dove è Coppi? ». Si aspetta 11*55" 
per vedere Coppi nel g r u p p o che 
ha per punta la vecchia e polemi
ca ruota di Bartali. Poi la folla 
che stringe e strilla e ci vuole del 
bello e del buono per venire fuori 
dalla stretta tutti intieri: ciclismo, 
che passione! 

ATTILIO CAMORIANO 

ASCARI ha vinto per la terza volta i l Gran Premio Automobi l is t ico di Germania 

AUTOMOBILISMO 

Ascari trionfa per la 3 volta 
nel Gran Premio della Germania 

l'ari na oli iene il secondo posto — Carini, vincendo nella cate
goria sport, completa il successo delle macchine e dei piloti italiani 

ADKNAU. 3 — Il XV Gran Premio 
di Germania disputatosi oggi uul 
Nuerburfrring ha visto un nuovo 
trionfo cle«li Italiani: Ascari «u l'or-
rari e stato il vincitore « « " l u t o del
la pura in cui aveva già dominato 
negli ultimi Avo anni, mentre Fa
rina «1 è piazzato al secondo posto 
Per completare il trionfo del piloti 
e delle macchine Italiane e venuta 
arche la vittoria di Piero Carini «u 
Ferrari classificatosi primo nella ca
tegoria sport da 3000 a 8000 cine 

Una folla enorme (circa 300 mila 
persone) era aflluita al Nuerburgring 
già da alcuni giorni accampandosi 
lungo 11 percorso cotto tende e co
struzioni di fortuna: l'attesa per la 
corsa che avrebbe visto in gara 1 
campioni di nove paesi e tra questi 
gli italiani ed In particolare Aecart, 
vincitore degli ultimi due Gran Pre
mi di Germania e fresco vincitore 
del Gran Premio d'Inghilterra, era 
quindi vivissima. Mossiere della cor
sa è 6tato il corridore arsent'no 
Fartelo che ha fatto cosi In «uà pri

ma « reentré » aul circuiti (purtrop
po solo in veste di spettatore) dopo 
il grave lrcidente occorsogli In Ita
lia La vettura di Fang-.o è stata pi
lotata da Bonetto II circuito, doilo 
sviluppo di 2'i.OOO metri, conta ben 

ritas » e « BMW », pilotata da du9 
corridori berlinesi. 

Prendendo 11 comando fino dall'I-
niz o Ascari manteneva una velocità 
elevata battendo largamente 11 pri
mato della prova che egli etesso ave-

174 curve ed è considerato uno dei . va stabilito nel 1050. realizzando 
più Insidiosi del continente. I una media oraria di km. 132.300 con-

Nelle prime prove registriamo lai tro 1 125 di due anni fa. 
sorprendente ed Inattesa vittoria di 
Carini su Ferrari nella categoria 
sport ove erano date per gran favo
rite le «Mercedes»: 11 finlandese 
Vaelmo Molimi KU I Jaguar » s i A 
classificato al secondo posto II tem
po del vincitore è stato di 2.O0'5T'8 
alla media oraria di km. 114 600. 

Alla corsa valevole per 11 Gran 
Premio di Germania evoltasi succes
sivamente prendono parte una tren
tina di vetture, la metà delle quali 
dorrà poi ritirarsi a causa del per
corso massacrante: con grande cu
riosità è aite«a la prova di due vet
ture rappresentanti la Repubblica 
Popolare Tedesca, denominate « Ve-

screto strappo: l'ascesa dt Monte Italia Centrale): 4) Mai Alberto di 
Mario, che sgranava un po' il pio-
toncino dei 27 partenti e qualcuno del 
più tardi a mettersi in azione rima
neva attardato. Ma. dopo poche pe
dalate. e prima della Storta, anche 
gli staccati potevano riprendere. Il 
primo del numerosi traguardi Calla 
Gfustinlana) veniva vinto da Mai su 
Querci e Patelli. Indi al procedeva 
verso Bracciano ad andatura da « pro
fessionisti >; ma la tregua era brevis
sima che al bivio per l'idroscalo Vi-
rna Valle due corridori, previo seguiti 
da altri due. acattavano Irresistibil
mente avvantaggiandosi presto sul 
gruppo che non reagiva. Erano Pa
telli. Severi. Chiassi Giovanni e Quer
ci I quali, immediatamente, comhina-
vano l'alleanza e potevano filar»» di 
buon pasco verso Bracciano dove 
il traruardo a premio veniva vinto 
da Patelli su Chiassi • Querci. A 
Bracciano 1 primi quattro avevano ac
quistato un vantaggio di T sugli altri 
dal quali, però, si era distaccato 11 
bolognese Mal che operava un furioso 
quanto tenace inseguimento che do
veva portarlo a raggiungere ! primi 
verso Camp*mano di Roma. 

A Trevicnano p.issava primo Pa-
teTII seguito dagli altri tre compa-
rr l di fuga e nel fratterrroo si ave-
eliava 11 romano Hinna che Insieme 
a Roggio. Terzini e T<\1\ Rolando 
formava un quartetto inseguitore del 
primi cinque dal quali si staccava 
poi Severi, un giovatusslrno toscano 
alle sue prime gare, evidentemente 
provato dallo sforzo iniziale. A Cam-
naenano fi premio di traguardo er* 
di PateTll e il successivo traguardo 
della Monta m a era aonann?gglo di 
Giovanni Chiassi 11 quale si agelti-
dieava cosi fi Premio finale della 
Montagna, essendo arrivato secondo 
all'altro traguardo di Vlcarello. con
quistato da Querci. A La Storta, sul
la strada del ritorno a Roma, via
toria di PateTll che. avendo vinto 
anche 11 traguardo di Trevlgnano, 
ronmrlstava fi G. P. VtgorelH. consi
stente In ima mamlflea vallala. Indi 
1 ouattro furativi filavano indistur
bati fino a P o m i e Vanivo si di
sputava sull'ultimo tratto del Viale 
delle MIllTie. 

n Romano Giovanni Chiassi, desi
deroso di darà al suol concittadini la 

Bologna (Corriere dello Sport): 5) 
Hinna Mario di Roma (Corriere del
lo Sport) a 3.15": «) Boggio Vittorio 
di Roma (Gazzetta del Popolo): 7) 
Chiassi Augusto di Roma (Roma, di 
Napoli) a 7.05"; 8) Bonglanl Angelo 

Vittoria di Marzotto (su Ferrari) 
nel durissimo Giro delia Ca labr ia 

Un concorrente maore ascendo fuori strada presso Gisenza - 42 piloti costretti al ritiro! 

CATANZARO. 3 — Il più giovane 
del Marzotto. Paolo, ha colto una 
grande affermazione r.e! durissimo 
Giro Automoblistico della Calabria. 
una gara che neanche quest'anno 
ha voluto smentire la sua fama di 
competizione particolarmente dura 
e difficile con un percorso che ha 
messo a dura prova la potenza dei 
motori e la valentia dei piloti In
fatti. Il numero del ritirati e alto: 
quarantadue. Di«i£raz!atamente an-

Per un po' Petrucci e Maggini |«*« «» n o t * funesta «1 è voluta ag 
cnmminnno a ruota. Poi Petrucci •?»"*»!!«• *» t»"1 1 P , c c o l « C°W c n r 

secco se ne va solo. Dalla polvere 
infatti tono venuti un'altra volta 
a galla Astrua, De Filippis, Minar
di, A lban i , Barozzi, Pedroni, Sarti
ni, Padovan e un p o ' d o p o Martini. 
Moresco e Biagioni. Questi uomini 
nel giro della morte a Migltanna 
acchiappano Maggini. Sul tragiia* 
do rosso del passo dei Giovi Pe
trucci è solo: il tua rcntnnnìo è 
però di appena 25" ru Astrua, De 
Filippis, Minardi, Albani e gli altri 
in fila. 

La corsa è tutta qui: nel breve 
spazia da Busalla a Ronco dove 

MOTOCICLISMO 

la sfortuna ha voluto riservare agli 
audaci delia ctrada 

Nella mattinata nel pressi di Co
senza la FIAT 1400 di Sacchi e 
Gambi usciva fuori strada Nel coz
zo violento che ne seguiva. Tullio 
Sacchi riportava la frattura della 
base cranica. Immolando la sua Gio
vinezza. mentre 11 «ut» compagno di 
vettura Marcello Gambi se la cava 
va con poche escorinz'An» eludi
cele guaribili In pochi giorni 

La gara è stata, piena di colpi di 
•cena I e bolidi rossi » della Ferrari 
hanno dominato In effetti la corsa 

eia. (Imputalo opgi sul circiito di Reims, 
battendo in volata Baidaseari' e Cauthier. 

FAVO l'ordine di arrÌTo. 
1) Deicida, che copre I 2M km. del 

percorso in 6 42*32"; 21 Bnlrf&ttarn, a una 
ruota; 3) Gauthier, a una lunghezza; 
4) Varnajo. a t.; 1) Remy, ».!.; 6) Moli-
neri». a.t.; 7) Ijiurexli. io 6 ITU"; S) Re
nami. a 1.; 9) Mnhé. a i.; 10) Desbats, a.t. 

e la casa modenese è etata l'auten
tica txlonfatrice dellu giornata. 

Su un pen-orso che si reputava 
più tagliato per le macchine di me
dia cilindrata, meno pesanti e più 
facili a controllarci, eu un percorso 
Inasprito dalle frequenti accidenta
lità della strada, la « Ferro ri * ha 
dominato dal principio alia fine II 
ritiro di Giannino e di Vittorio Mar
zotto le ha negato un successo che 
ri profilava ancora più pieno e 
completo. 

Dietro Paolo Marzotto h a lottato 
implacabile generoso Giulio Cattan
eo. 11 vincitore dello scorso ar.no VIAREGGIO, 3. — I tennisti « a i 
che con la sua p-.ccola 0?ra si è lzurri» hanno conquistato oggi una 
difeso a denti stretti, cedendo eem-1 schiacciante vittoria su quelli fran 
plicemente alia sfortuna che lo pri 

TENNIS 

Italia -Francia (12 -1 ) 
concluso ieri a Viareggio 

Al 16 giro però Ascari era coatrea* 
to ad arrestarsi al boxa per rifor» 
nirsl di oliot ne approfittava Farina 
per passare In testa. Farina però 
manteneva 11 comando per u n solo 
giro: al giro seguente Ascari con 11 
motore fumante arrivava a tutu» 
« birra » e sorpassava 11 compagno 
di squadra prendendogli 300 metri 
di vantaggio che conservava fino alla. 
fine. 

Oltre la metà delle macchina sond 
etata costrette al ritiro durante la 
corsa: deve pertanto considerarsi 
buono 11 debutto della Ttuva e Veri* 
tas > che è riuscita a piazzarsi al 
settimo posto In questa gara massa* 
crante che ha messo a dura prova 
macchine e piloti di u n a certa espe» 
rlenza. 

Eoco l'ordine di arrivo: 
1) ASOARI ( tut ta) su Ferrari ohe 

eopre 1 km. 410^BO In 3106't3"3, alla 
madia di km. 132,300; 

2) Farina (Italia) au Ferrari In 
3,06^27 '4 alla media di km. 132,100| 

3) Fiaohor (Svizzera) su Ferra?! 
In 3,13'23,,4; 

a un giro: 4) Taruffl ( Italia) si* 
Ferrari t 

6 ) Behra (Francia) eu Cordini; 
a 2 girl: 0 ) Laurent (Battio) eu) 

Ferrari; 
7 ) Reiae (Germania) au Varila*. 
Dopo la gara odierna nella classine 

ca per 11 campionato del mondo, 
dietro Ascari figura Taruffl con 33 
punti seguito da Fatina con 18 e da 
Fischer con 10. 

Morsetti, Merlo e Loienzettì 
vittoriosi ieii a Senigallia 

Oltre settantamila spettatori hanno assistito alle competizioni 

SENIGALLIA. 3- — Sul circuito di 
Senifallia. affollato da circa 70 mila 
spettatori, ai è svolta oggi una im
portante manifestazione motociclisti
ca con la partecipazione del più noti 
campioni italiani e numerosi stra
nieri. l«e due prove, della classe 250 
e del siderea™ erano valevoli per fl 
campionato Italiano e se le sono 
aggiudicate rispettivamente Loren-
zetU e Merlo, mentre Masettl con 
una gara intelligente ha conquistato 
la vittoria nella classe 300 c e 

Nelle 290 ce. era Montanari a pren
dere 11 comande subito dopo la par
tenza. ma Lorenzetti poco a poco ro
sicchiava lo svartaggio sino a rimon
tare uresistibllmente U compagno di 
squadra. In terza posizione la lotta è 
stata vivacissima per vari giri fra 
Ozino e Frandsct sino a quando que
sto ultimo veniva attardata per noi 
e alla macchina. 

Nella categoria sidecars Merio con 
la Gilera 4 cilindri ha avuto vita (a . 
d i e e. avvantaggiatosi sin dall'Inizio. 
non è stato più lmldiato sino al tra 

no lottato per le piazze d'onore e 
hanno tagliato il traguardo distan
ziati di pochissimo. 

Infine le grosse cilindrate hanno of
ferto continue emozioni. Pagani 'par
tito di scatto guadagnava la testa, ma 
era raggiunto da Merlo e dall'inglese 
Mundfor che si alternava al coman
do. mentre Masettl nei primi girl ri
maneva nelle posizioni di rincalzo. 
Soltanto dopo il 5. passaggio l'ex 
campione del mondo cominciava a 
forzare, rimontando man mano tutti 
gli avversari con impeccabile stile. 
poi aumentava semure più il proprio 
vantaggio sugli inseguitori sino al 
termine con un sufficiente margine 
di sicurezza che gli consentiva una 
condotta regolare. D terzetto di rin
calzo cedeva sotto l'attacco degli In
seguitori ed erano Liberati e Pagani 
nell'ordine ad Istallarsi al posti di 
onore dopo lotta serrata. 

Ecco le classifiche: 
Classe 234: 1. Lorenzetti Enrico su 

Guzzi, che compie I 22 giri del per
corso. pari • km. 204,400 in ore 1 J l r* 

guiruo;" anche"qùl 'nelle posizioni di e ht, alla media ni km. 134,74»; «. 
rincalzo al è a c c e » la lotta. Ano ali Montanari Alano au Guzzi In LSCT"; 
termine. Marcelli. Prati • Borri fcan-13. Ozino afrmanno au Guzzi In 1,33' 

e 6"; 4. Manzoni U n o , Guzzi. 1J3-37" 
a un giro; 9. Mandolini Adelmo, Guz 
ci. 1.38"3"3,'5 a u n giro; 6. Paciocca 
Giulio, Guzzi, in 1. 32*18" a un giro. 

Il giro più veloce II terzo di Loren
zetti In 4TML" alla media di km. 137 
• 324. 

Categoria sidecars 5at: 1. Merlo Er
nesto su Gilera che compie I 16 girl 
del per coi so pari a km. 148400 in 
1-9-W alla media di km. 127.694; 2. 
Marcelli Luigi su Gilera In 1.11*21"4S 
a un giro; 3. Prati Renato su Guzzi 
in l.H'44" 3 $ a un giro; 4. Borri Gul 
do su C M . in 1.11*5*15 a un giro; 5. 
Caruso Andrea su BMW in 1.14*2"! 5 
a due girl, n giro più veloce il 15. 
di Merlo m 41-*L9 alla media di chi
lometri 13W.Z33 

Classe 94«: 1. Masettl Umberto su 
Gilera cha compie 1 22 giri del per
corso pari a km. 304*00 in UzrxrhS 
alla media di km. 149.093; 2. l iberati 
Ubero su GUera In 1JT4**33; 3. Pa
gani Nello. GUera in 1.23*3/5; 4. Hol-
Uer su Norton in 1^3*33**; 5. Munford 
su Norton In 1J5*30"13; 6. Galante 
Enrico su Norton In lJS'4aT3S. 

D giro più veloce 11 lfl. di Masettl 
la 3*37" alla media di km. 154,2*». 

vava del meritatlssimo secondo po
sto proprio In prossimità del tra
guardo Infatti *»ra costretto a per
dere minuti preziosissimi per esau
rimento della «.corta di carburante 
Ottime le corse di Rossi, di Manto
vani e di BeKi'ccl 

Ecco le classifiche: 
Classifica assoluta: 1. Marzotto Pao

lo, Ferrari 2714 che compie i 723 Km. 
del percorso in ore 7i8'10"35 alla me
dia oraria di Km. 90.718 (nuovo re
cord, record precedente 86,3981; 2) 
Mantovani Sergio. Aurelia B 20 in ore 
8.7 04": 3» Cabianca Giulio. Osca 1350. 
in ore 8.28"5T": 4) Rossi Giuseppe. 
Stanguellini 1100. in ore 8<34*3-*3 5; 5) 
Bellucci. Aurelia B 20 in ore 8J51"38": 
6) Cornacchia. Ferrari 2560 in 8£7'4Sr 

8) Moreno, Ferrari 2000 in 9.1012": 
0) Placido. Maserat!. in W « l " : 10) 
Della Pavera, su Posche. In P.-TaS". 

Nella categoria sport fino a 754 si 
è classificato 1. Donati; nella catego
ria sport fino a IIM: 1) Rossi nella 
ratecoria sport fino a zete: 1) Cablan-
ca; categoria sport eltre 24M: 1) Ma-
rotto Paolo: categoria gran turismo 
internazionale lino a 7S4: I) Zafferi; 
Gran turismo Internazionale fino a 
15*»: 1) Della Pavera; Gran turismo 
Internazionale «no a 2**»: 1) Manto
vani; Gran taf Unio oltre 2**»: 1) Cor
nacchia: Turismo di serie Ano a 754: 
1) Gemerli; Turismo di serie t n o a 
IIM: 1) De Sanctis: Turismo di serie 
fino a 15*4: 1) Porti; Turismo di se
rie eltre 1544: 1) Bellucci. 

dienti sono stati vinti dagli Italiani 
che hanno cosi chiuso l'incontro in
ternazionale con la Francia vittorio
si per 12 a 1. 

Ecco 1 risultati di oggi: Slnrolare: 
R. Del Bello (IL) b. Remy (Fr.) 2-6, 
7-5. 6-2. 6-3; Pautassl (It.) b. Hatllet 
(Fr.) 6-1. 6-2. 6-3; Cuccili (It.) batte 
Chatrier (Fr.) 6-2. 6-0. 6-1. Doppio: 
R. Del Bello-Pautassi (IL) battono 
R-my-Chartler (Fr.) 6-4. 2-6. 6-4. 

Il Fluminense ha fìnto 
la «Coppa Rio de Janeiro» 

RIO DE JANEIRO. 3. — La final* 
della Coppa calcistica (ritorno) di* 
sputata oggi allo Stadio Maracana tra 
le squadre del « Corinthlens » e di 
San Paolo e «Fluminense» di Rio da 
Janeiro, è terminata in parità con il 
punteggio di l i 2. 

Nell'incontro di andata disputato 
mercoledì scorso la squadra del « Flu
minense» aveva battuto 11 «Corin
thlens » per due reti a zero. Il pa
reggio conseguito oggi ha permesso 
quindi alla squadra del « Fluminense » 
di aggiudicarsi la .Coppa. 

I campionati europei 
di motonautica a III les Bains 
AIX LES BAINS, 3 . — Le seconde 

prove dei campionati europei di mo
tonautica disputatesi oggi ad Alx Les 
Bains hanno registrato oggi l e vitto
rie degli Italiani Selva • Polli clas-
slficatial primo e ascondo nella cate
goria raeers, a di Conettl nel ncaa-
»©uL X francesi Rouleau (punti LIO») 
a Charreaa (ponti LAOO) capeggiano 
la classifica del taorlbordo. 

Deledda vince a Reims 
nella prora di campionato 
REIMS. 3. — DeMda fte via lo aggi 

la prora del campionato cidi*he» di Frsa-

BATTUTO IL FAVORITISSIMO VON STUCK! 

Al romano Pietro Palmieri 
l'Aosta-Gran San Bernardo 

GRAN SAN BERNARDO, 3 — HI tutte le sue forze la vittoria all'Ita-
romano ventitreenne Pietro Palmieri.!Ilario. 
rovesciando tutti 1 pronostici, h a i Ma la sfortuna Implacabile atten-
oggi vinto la quattordicesima ed!-1 deva al varco Hans; mentre egli ITH 
rione della Aosta-San Bernardo con 
Il prestigioso tempo di 24"36".3. nuo
vo rècord della competizione. 

Palmieri, al volante della sua Fer
rari 2715, nella categoria oltre 1 1100 
« n e , ha cominciato a sollevare on
date di entusiasmo s in dal suo pas
saggio a Saint Remy sito a 23 km 
dalla partenza. Il suo tempo si rive
lava senz'altro eccezionale • quando 
egli ebbe tagliato U traguardo ai 
constatò che II record di categoria. 
stabilito da Bracco quattro anni or 
sono, era crollato. 

Intanto 1 piloti continuavano a 
giungere rombando dinanzi alla tri-
bunetta del cronometristi. E man 
mano che 11 tempo passava, si face
va sempre più strada la convinzione 
cha ormai per Palmieri un solo pe
ricolo esisteva: Q favoritissimo Stuck. 
concorrente nella categoria corsa for
mula Ubera. . 

n romano, attendeva, cosi, che 
Stuck desse il suo e benestare > alla 
vittoria che egli tanto agognava, ma 
l'anziano e valoroso campione au
striaco era di tutt'altra intenzione 
Ed Infatti quando io starter abbassa 
la bandierina, 11 bolide argenteo di 
Hana Stuck parti d i scatto, quasi 
rabbiosamente, per contardar* eoa 

fatti stava avviandosi rapido s u per 
1 continui. Infermali tornanti dei 
Gran San Bernardo improvvisamen
te. al terzo chilometro U carbura
tore delta macchina dell'austriaco al 
è Ingolfato. 

Pur cosi e handicappato a Stuck, 
facendo ricorso a tutte le astuzia a c 
cumulate in tanti armi di core*. 
riuscì ancora a realizzare u ntenvi 
pò veramente più che ottimo c o 
prendo n 33.900 km. del percorso 
alla media di 81486. Eoceztonal*, 
l'exploit realizzato da Sterzi, pura 
su Ferrari 2715, che ha coperto II 
percorso in 26*40" completando cosi 
il grande successo Italiano della 
giornata. 

Una grand* corsa ha pura com» 
ptuto Caracca!, altro romano, cha 
sì è brillantemente aggiudicato la 
classe Gran Turiamo Interaazfcrmal*. 
partendo per primo « realizzando un 
tempo tale (2Cir \2) che più n e » 
run concorrente fu capace di strap-
parg'J la vittoria di 

Pur* Leobardi a 
pienamente maritata ff* 
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